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Nel corso della seduta del Consiglio regionale 

Ampia intesa dei partiti 
sui problemi della Rai-Tv 

. « -̂  ' 

Votata all'unanimità la mozione relativa al decentramento radiotelevisivo presentata da Fidia 
Arata a nome della quinta commissione — Il significato politico della convergenza registrata 

APPROVATI PROGETTI FEOGA PER OLTRE 23 MILIARDI 

Documento firmato a Pontremoli dai partiti dell'arco costituzionale 

Un concorde impegno politico 
PONTREMOLI. 20. 

Di fronte alta grave crisi economica che 
Investe il nostro Paese e alla necessità di 
un impegno unitario tra tutte le forze poli­
tiche democratiche, a Pontremoli, uno dei 
più grandi centri della Lunigiana, la DC, 
il PCI, il PSI. il PRI. il PSDI hanno sot­
toscritto un documento unitario di grande 
interesse politico. 

«Soltanto un grande sforzo comune di tutte 
le forze democratiche — si legge nel docu­
mento — può far uscire il nostro Paese dalla 
grave crisi economica e sociale che sta at­
traversando e può impedirne la ingoverna­
bilità. Soltanto con un tipo di programmazione 
economica che venga dal basso, che rivaluti 
il ruolo delle Regioni e degli Enti locali, 
che veda la partecipazione diretta delle mas­
se popolari alla discussione e alle scelte, si 
possono evitare spinte municipalistiche « 
corporative, 

« E" necessario quindi che le forze demo­
cratiche — prosegue il documento unitario — 
pur mantenendo la loro autonomia, le loro 
caratteristiche peculiari, riescano in un mo­
do unitario ad attuare con serietà e concre­
tezza quelle scelte che i cittadini si aspetta­
no da loro evitando la logica degli schie­
ramenti contrapposti e delle aprioristiche di­
scriminazioni. 

«Con questo spirito la DC. il PCI. il PSI. 
il PRI e il PSDI di Pontremoli salutano con 
soddisfazione l'inizio dell'attività della Comu­
nità montana Lunigianese anche se ciò è 
avvenuto con eccessivo ritardo e affermano 
l'importanza dell'accordo unitario provincia­
le che in tale occasione è stato raggiunto 
tra le forze politiche democratiche, perchè 
in questo fatto è chiara la volontà di intra­
prendere la strada del rinnovamento e del 
progresso sociale». 

La discussione svoltasi mar­
tedì scorso fino a tarda sera 
in Consiglio regionale sulla 
mozione relativa al decentra­
mento radiotelevisivo presen­
tata da Fidia Arata a nome 
della V commissione è stata 
l'occasione di un Importante 
dibattito su temi politici e 
culturali più generali tra le 
forze politiche presenti in 
Consiglio. Il testo della mo­
zione nato da una precedente 
stesura presentata dai grup­
po democristiano e rielabo­
rata ' col lettamente in sede 
di commissione, è stato ap­
provato all'unanimità. 

Il consigliere Arata ha sot­
tolineato, nella presentazio­
ne, i punti salienti della mo­
zione, rilevando come 11 la­
voro svolto sia stato profi­
cuo, serio ed approfondito e 
sia sfociato in un largo, an­
zi unanime, accordo. Sulla li­
nea della difesa del servizio 
pubblico e delle sue caratte­
ristiche di monopolio, che 
pur richiedono interventi ri­
formatori, la mozione denun­
cia il processo in atto di pro­
liferazione delle « antenne » e 
l'intervento nel settore delle 
concentrazioni economiche e 
finanziarie speculative, e 
chiede un intervento legisla-

Importante accordo fra PCI, DC, PSI e PSDI 

Una Giunta unitaria per la Comunità 
montana della Media Val di Serchio 
In un documento presentati i contenuti politici e programmatici degli indirizzi amministrativi 
Il ruolo delle autonomie locali — Disponibilità delle forze politiche della Garfagnana 

LUCCA, 20 
Importante intesa, dopo un 

ampio confronto politico pro­
grammatico, tra le delegazio-

. ni dei partiti DC, PCI, PSI, 
PSDI per la costituzione di 
una Giunta unitaria alla Co­
munità montana della Media 
Valle del Serchio. 

Finalmente, dopo un anno 
e mezzo di paralisi, grazie an­
che al continuo impegno in 
questo senso del Partito co­
munista, della sua ripetuta a-
zione di sollecito e di pubbli­
ca protesta per i ritardi in­

giustificati, si è giunti alla pre­
sentazione, al Consiglio della 
Comunità, di un documento 
unitario del 4 partiti su al­
cuni principali contenuti poli­
tici e programmatici 

Si sono delineate, in que­
sto modo, le «direttrici fon­
damentali di un processo di 
sviluppo e di crescita della 
Comunità montana, delle sue 
capacità di coordinamento, di 
programmazione e di urgente 
intervento sui fenomeni dì 
crisi economica e di disgrega­
zione sociale». Non si esce 
da questa grave situazione 
di crisi che investe l'intero 
Paese, la nostra provincia e 
gli stessi comuni della Comu­
nità montana — afferma il 
documento unitario — «se 
non si modificano radicalmen­
te le scelte e le priorità 
dello sviluppo, imboccando la 
via di un allargamento della 
base produttiva fondato su un 
uso diverso delle risorse ma­
teriali ed umane e su una 
nuova domanda sociale di 
servizi pubblici e collettivi». 

« In tale direzione è fonda­
mentale ed ancora di più sa­
rà il ruolo delle autonomie 

L* accordo programmatico 
per la Giunta unitaria in Me­
dia Valle acquista anche un 
importante valore in relazio­
ne al confronto che in questi 
giorni impegna le forze po­
litiche democratiche della Co­
munità della Garfagnana. An­

che in Garfagnana infatti i par­
titi. prima in un documento 
unitario delle minoranze, e 
poi in una presa di posizione 
aperta della DC, hanno affer­
mato la propria disponibilità 
a soluzioni unitarie che met­
tano in primo piano l'esigen­
za e gli interessi delle popo­
lazioni montane. ET stata 
quindi eletta la nuova Giun­
ta della Comunità della Media 
Valle, composta di nove mem­
bri di cui cinque democristia­
ni. due comunisti — i compa­
gni Sereni e Marraccmi — 
un socialista ed un socialde­
mocratico: alla presidenza è 
stato riconfermato il democri­
stiano Giancarlo Bianchi. Ma 
più di queste soluzioni — che 
pure contano come segno di 
rapporti diversi tra le forze 
politiche — importante è lo 
spirito con cui ci si rapporta 
all'esperienza della preceden­
te gestione 

Se da una parte si mette 
in evidenza come essa «ab­
bia dato prova di apprezza­
bile concretezza amministra­
tiva ed insieme sia riuscita a 
compiere i primi passi per 
quanto riguarda il lavoro di 
programmazione necessario*. 
dall'altra si dice esplicitamen­
te che «rilevanti e numerosi 
rimangono i problemi». E in 
primo luogo quello di giunge­
re ad una politica di investi­
menti 

« Occorre in primo luogo — 
afferma il documento unita­
rio delle delegazioni dei par­
titi DC. PCI. PSI, PSDI — qua­
lificare l'azione della Comu­
nità montana nei confronti 
delle attività produttive, con­
centrando gli sforzi nei settori 
proprio dell'economia monta-
aa e coprire sempre meno 

3uei compiti che invece sono 
1 competenza di altri enti Io-

Ciò significa favorire pro­

cessi associativi tra 1 lavora­
tori dei campì; gestire, secon­
do criteri produttivi e non 
semplicemente di manutenzio­
ne, il patrimonio agricolo fo­
restale; coordinare e promuo­
vere iniziative nel settore tu­
ristico». Ma per assolvere 
tutti questi compiti la Comu­
nità montana dovrà tenere 
un rapporto più stretto che 
in passato con i comuni e le 
popolazioni interessate. Gran­
de importanza, per questo, a-
vrà la crescita di tutto il tes­
suto democratico locale e in 
particolare di quegli strumen­
ti di partecipazione che sono i 
Consigli circoscrizionali 

Anche su questo punto i 4 
partiti affermano la propria 
positiva volontà politica per­
chè queste esperienze «ven­
gano costruite e possano pro­
cedere con rapidità». Anche 
per quanto riguarda la nasci­
ta dei comprensori ed il loro 
rapporto con le Comunità 
montane, il documento pro­
grammatico fa registrare una 
prima concordanza generale e 
di metodo nelle posizioni dei 
quattro partiti. «La futura 
nascita del comprensorio — 
si afferma — non solo non ri­
durrà la portata delle funzio­
ni di programmazione delle 
Comunità montane, ma anzi 
richiederà da esse con mag­
giore urgenza tali strumenti 

Renzo Sabbatini 

INCENDIO DISTRUGGE 
UN BAR A VIAREGGIO 

V I A R E G G I O . 20 
Un violento incendio ha 

praticamente distrutto il bar 
Manetti , che si trova sui via­
li della passeggiata viareggi-
na. I l fatto è accaduto vtr-
so le 18,20. I l locale da alcu­
ni giorni era chiuso per ferie. 

Non sono ancora chiare le 
cause del sinistro. Sembra 
tuttavìa che questo sia di 
natura dolosa e che debba 
ricollegarsi all'esteso traffico 
di droga che proprio in que­
sti giorni ha provocalo la 
morte del giovane studente 
Massimo De Plano. Lo la­
scerebbero pensare i tre car­
telli che sono stati trovati 
all'ingresso del bar. sui quali 
trm scritto: « Droga = fa­
scismo >. e Bar di spacciato­
ri >. « Assassini >. 

Per la dispersione di benzina e di idrocarburi 

Un caso di inquinamento 
alla periferia di Arezzo 

Carburante disperso nel sottosuolo - L'Intervento dei 
tecnici - Immediati provvedimenti del Comune 

AREZZO, 20 
Grave caso di inquinamento alla periferìa di Arezzo. L'epi­

sodio, verificatosi lungo via dei Sette Ponti, tra il passaggio 
a livello della ferrovia Arezzo-Pratovecchio e l'incrocio con 
il raccordo anulare, è stato reso noto nel corso dell'ultima 
seduta del Consiglio comunale, che è stato dettagliatamente 
informato dei provvedimenti adottati dal Comune per tute­
lare la pubblica incolumità. 

La vicenda ha avuto origine con il rinvenimento in alcuni 
pozzi della zona in questione di una consistente quantità di 
benzina che affiorava alla superficie dell'acqua nonostante 
i ripetuti tentativi di prelievo. Lanciato l'allarme ed effet­
tuati i primi accertamenti si scopriva che il sottosuolo era 
stato inquinato fino ad una preoccupante profondità dalla 
dispersione di una grossa quantità di benzina od altri idro­
carburi liquidi, successivamente valutata in diverse migliaia 
di litri. Mentre una ditta specializzata di Livorno — la La-
bromare — veniva incaricata dal Comune di eseguire i primi 
« carotaggi », indispensabili per stabilire la consistenza del­
l'inquinamento, la profondità raggiunta dal carburante di­
sperso nel sottosuolo e la provenienza della sostanza inqui­
nante, l'intera zona veniva posta sotto attenta sorveglianza 
da parte dei Vigili del fuoco e della Pubblica Sicurezza. 

Il rischio, paventato fin dalla scoperta del fatto, era 
infatti quello che la consistente quantità di idrocarburi con­
centrati nel sottosuolo potesse causare incendi se non addi­
rittura esplosioni. Non meno serie preoccupazioni si nutri­
vano per il pericolo di contaminazione della faida idrica 
sotterranea, il cui inquinamento avrebbe potuto provocare 
guasti irreparabili al sistema di approvvigionamento di gran 
parte della città. 

In un clima segnato da questo tipo dì preoccuazioni, 
l'opera dei tecnici incaricati del disinquinamento si è dovuta 
muovere su due binari paralleli e per certi aspetti divergenti: 
da un lato appurare la precisa consistenza della sostanza 
inquinante e procedere rapidamente alla sua eliminazione; 
dall'altro risalire alla fonte dell'inquinamento per accertarne 
le responsabilità e prevenire la possibilità di un suo ripe­
tersi. I rilevamenti hanno accertato che la perdita della 
benzina si è verificata, per ragioni ancora poco chiare, nei 
depositi della d:tta Kenz. che possiede nell'area inquinata 
un grosso stabile adibito ad ingrosso e magazzino. Resta da 
stabilire (attualmente sono in corso le prove di pressione dei 
serbatoi di carburante) se la dispersione di idrocarburi sia 
più o meno incidentale, e in che modo preciso si sia veri­
ficata. 

In questi giorni la situazione sta tornando alla normalità. 
anche se per un certo periodo gii abitanti della zona hanno 
vissuto :n una situazicne di serio pericolo. La ditta Labro-
mare ha quasi completato i lavori di disinquinamento; sia 
il recupero della benzina dal sottosuolo che il lavaggio della 
falda sono eia in fase avanzata e dovrebbero concludersi nel 
giro di Qualche eiorno. 

tivo urgente che disciplini le 
emittenti locali e permetta 
l'applicazione delle norme 
della legge « 103 » alle emit­
tenti estere. -> • 

La mozione valorizza inol­
tre il significato del proces­
so di decentramento istitu­
zionale del servizio pubblico 
nazionale, che dovrà vedere 
le Regioni chiamate alla par­
tecipazione e alla gestione 
rinnovata e decentrata della 
Rai-TV. Il ruolo delle Regio­
ni di conseguenza non dovrà 
essere limitato all'interno di 
una visione puramente par­
tecipativa e al momento del­
la designazione dei candidati. 
ma dovrà estendersi anche a 
quello della loro nomina e 
attività, attraverso adeguati 
strumenti di collegamento tra 
le Regioni ed i loro rappre­
sentanti in seno al Consiglio 
di amministrazione. Sarà 1' 
Assemblea regionale, inoltre. 
a svolgere tutte le funzioni di 
indirizzo politico, mentre è 
affidato alla Commissione 
consiliare permanente (la V) 
il compito di seguire in mo­
do specifico questa temati­
ca. 

Nel seguito del dibattito 
tutti gli intervenuti hanno 
sottolineato il valore politico 
dell'intesa raggiunta e della 
linea di convergenza su un 
problema così delicato. « Il 
risultato di questo lavoro col­
lettivo — ha affermato il 
consigliere comunista Mayer 
— che abbiamo svolto insie­
me, presenta caratteri di no­
vità ed aspetti emblematici. 
Il dibattito di oggi ci offre 1' 
occasione per un bilancio e 
lo spunto per considerazioni 
più generali, di natura poli­
tica sulle quali siamo tutti 
chiamati a riflettere». 

Dopo aver rilevato l'impor­
tanza che il voto unanime 
del Consiglio assume nell'im­
minenza del convegno nazio­
nale delle regioni di Aosta, 
il presidente della Giunta La-
gorio ha espresso soddisfazio­
ne per la posizione assunta 
dalle componenti democri­
stiana, repubblicana e social­
democratica, e ha sottolinea­
to l'importanza che su pro­
blemi concreti si sviluppino. 
come in questo caso occasio­
ni di incontro 

«Ho sostenuto più volte — 
ha detto poi il consigliere 
democristiano Balestraccl — 
che occorre passare dalla fa­
se delle astrazioni teoriche 
sui nuovi rapporti fra le for­
ze politiche a quello del con­
fronto sul terreno concreto 
dei problemi, non pragma-
ticamente ma con un precì­
so orientamento politico 
complessivo che dai proble­
mi e dai modi di risolverli 
desuma regole di comporta­
mento. Abbiamo trovato un 
filo conduttore, quello della 
democrazia, che lega e guida 
le forze politiche che hanno 
trovato momenti convergen­
ti». 

Il Consiglio regionale ha 
quindi approvato il program­
ma di interventi relativi al 
XIV periodo di operatività 
del Feoga proposto dalla 
Giunta regionale e compren­
dente 52 progetti per un im­
porto di - oltre 23 miliardi. 
Estremamente significativa. 
anche in questo caso, la gran­
dissima maggioranza che si 
è formata in Consiglio per 1* 
approvazione di questa pro­
posta. Un risultato questo — 
come ha detto il compagno 
Rosati — ottenuto grazie an­
che all'impegno del movimen­
to contadino, delle coopera­
tive, dei Comuni, delle Co­
munità montane, delie Am­
ministrazioni provinciali e 
degli Uffici regionali • 

Ai progetti predisposti da 
questo arco di enti e di orga­
nismi. si aggiungono due pro­
getti "predisposti dagli uffici 
regionali ed indirizzati, uno 
allo sviluppo della elettrifica­
zione rurale e l'altro per inter­

venti sui complessi agricolo 
forestali di proprietà della 
Regione. Sono novità estre­
mamente positive rispetto al 
precedente programma poi­
ché con il progetto di elet­
trificazione dell'importo di 3 
miliardi e 300 milioni, si pre­
vede di portare l'energia e-
Iettrica a 503 case coloniche; 
mentre il secondo progetto. 
(pari a 2 miliardi e 600 milio­
ni) assume un valore signifi­
cativo sia per l'occupazione 
sia per il recupero e la salva­
guardia dei complessi agrico-
lo-forestali come fattori eco­
nomici. 

Ora «Il Popolo» fa marcia indietro 
AREZZO. 20 

Si è aperto ieri mattina 
presso ti Tribunale di Roma, 
per concludersi con un rin­
vio di tre mesi, il processo 
per diffamazione aggravato a 
mezzo stampa promosso dalla 
Giunta comunale di Arezzo 
contro il direttore responsabi­
le del giornale ufficiale del­
la Democrazia Cristiana « Il 
Popolo». Incredibile ma ve-
ro„ i rappresentanti dei foglio 
scudocrociato, che sei mesi 
fa sembravano tanto sicuri nel 
lanciare una rozza campa­
gna scandalistica contro la 
Amministrazione di sinistra, 
oggi scoprono di non essere 
pronti ad affrontare, il dibat­
timento. di avere bisogno di 
tempo per preparare una li­
nea difensiva. Amnesia fulmi­
nante o senno del poi? 

Mancava meno di un mese 
alle elezioni del 20 giugno, 
quando il quotidiano de pre­
tendeva di dare il via ad 
una operazione sensazionale, 
il cosiddetto *caso Belvede­
re». La Giunta municipale 
di Arezzo — sosteneva m una 

serie dt articoli raccoglitic­
ci un oscuro gazzettiere del 
« Popolo » — acera permes­
so alla periferìa della città 
una grossa operazione specu­
lativa, venendo meno alle pre­
visioni del Piano regolatore 
per favorire la costruzione di 
magazzini di lusso. 

Quello di maggio era stato 
un mese difficile per la De­
mocrazia Cristiana, che a due 
passi da una scadenza elet­
torale di vitale importanza si 
presentava al responso delle 
urne con la grossa ipoteca del­
la Lockeed. ultimo frutto, in 
ordine di tempo, di un tren­
tennio di malvogerno e di cor­
ruzione. Cosi qualcuno, all'in­
terno della DC aretina ave­
va pensato di risollevare le 

proprie fortune montando una 
operazione scandalistica dal­
le gambe corte ma dall'ef­
fetto assicurato. Alla campa­
gna del foglio scudocrociato 
— orchestrata a dire il vero 
in modo piuttosto dilettante­
sco, ma non per questo me­
no grave — la Giunta munici­
pale aretina rispondeva, im­

mediatamente querelan­
do l'estensore degli articoli ed 
il direttore responsabile ed 
annullando — quando le accu­
se furono riprese ed amplifi­
cate dal gruppo consiliare de­
mocristiano — le licenze con­
cesse alla società Belvedere, 
Per sgomberare il campo da 
ogni dubbio e dissipare il cli­
ma scandalistico artificiosa­
mente creato, la Giunta si 
impegnava quindi a riesami­
nare pubblicamente la que­
stione, benché convinta della 
completa regolarità dell'inte­
ra pratica. 

Ieri mattina, all'apertura 
del processo, il sindaco si è 
costituito parte civile contro 
a direttore del quotidiano de 
Qualche giorno fa era stato 
il Consiglio comunale ad auto­
rizzarlo a compiere questo 
passo: U solo gruppo democri­
stiano si era opposto con una 
imbarazzata disquisizione for­
male alla costituzione di par­
te civile, mentre il consiglie­
re socialdemocratico si asso­
ciava alla decisioni • detta 
maggioranza. Ma «ai corta 

della prima udienza, assente 
il direttore del « Popolo » Afar-
cello Gilmozzi, U legale del 
quotidiano de ha chiesto ed 
ottenuto un rinvio di tre mesi 
con l'incredibile motivazione 
di dover « preparare la dife­
sa ». il Tribunale di Roma ha 
rinviato il dibattimento al 17 
gennaio e il fatto che la leg­
ge preveda in questi casi il 
rito per direttissima non sem­
bra destinato a turbare la 
esasperante lentezza del no­
stro sistema giudiziario. 

Così, per appurare la veri­
dicità delle accuse lanciate 
sei mesi fa con tanto clamo­
re pubblicitario dal foglio de­
mocristiano si dovranno at­
tendere almeno altri tre me­
si. sempre naturalmente che 
gli « imputati » riescano a 
riordinare le idee e trovino 
qualche serio argomento a di­
fesa della squalificante ope­
razione scandalistica in cui si 
sono irrimediabilmente im­
pantanati. 

' ' Per un esame complessivo della situazione aziendale 

Convocato per oggi a Roma 
il comitato Richard-Ginori 

Si incontrerà con l'onorevole Loris Fortuna, presidente della Commissione Industria della Camera 
Probabile riunione il 29 al ministero del Lavoro per sbloccare la questione della tipologia produttiva 
della nuova fabbrica • Condanna per i trasferimenti dallo stabilimento di Pisa a quello di S. Fiorentino 

Le decisioni del convegno di Albinia 

L'agricoltura è la molla 
di un più ampio sviluppo 

ALBINIA, 20 
Una giornata di mobilita­

zione nel comprensorio sud 
della provincia di Grosseto 
per rilanciare l'iniziativa po­
litica e di lotta dei lavora­
tori tesa a coinvolgere il più 
vasto schieramento di forze. 
Questa è la decisione del con­
vegno provinciale sull'agri­
coltura promosso dalla Fe­
derazione CGIL CISL UIL 
svoltosi ad Albinia. Una ini­
ziativa che ha messo in ri­
salto la nuova sensibilità del 
movimento sindacale verso i 
problemi di un settore e di 
una categoria di lavoratori 
che pagano in termini sociali 
oltre che economici i guasti 
di un trentennio di scelte er­
rate nel comparto dell'agri­
coltura. 

Sia la relazione che il di­
battito hanno delineato i ter­
mini di una vertenza che in­
veste un settore economico, 
quello dell'agricoltura che, per 
territorio coltivato come per 
unità occupate, corrisponden­
ti al 25^ dell'intera forza 
lavoro della provincia, ha un 
peso notevole ai fini della 
rinascita civile dell'intero tes­
suto produttivo della Marem­
ma. 

Dall'iniziativa per lo svi­
luppo dell'agricoltura e per 
una profonda riconversione 
dell'apparato produttivo sca­
turiscono le condizioni ne­
cessarie, anche se non suf­
ficienti, per dare prospettive 
di occupazione alle centinaia 
e centinaia di lavoratori in 
condizioni di lavoro precario, 
di giovani e donne in cerca 
di prima occupazione. Una 
profonda modificazione nel­
l'assetto sociale e produttivo 
dell'agricoltura deve essere 
ritrovata nella realizzazione 
dei programmi irrigui previ­
sti con priorità al Parma Mer-
se, il cui finanziamento, già 
annunciato e poi clamorosa­
mente sconfessato dal Gover­
no, non deve essere ulterior­
mente dilazionato. 

Perché l'irrigazione è ritenu­
ta la chiave di volta per la 
rinascita dello sviluppo pro­

duttivo e occupazionale? Al­
cuni dati vengono a dare te­
stimonianza del valore di 
questo obbiettivo inserito nel 
contesto più generale dell'as­
setto idrogeologicb del suolo, 
della forestazione; del recu­
pero produttivo delle terre 
incolte o mal coltivate: del­
lo sviluppo del patrimonio 
zootecnico ritenuto giusta­
mente elemento riequilibra­
tore della bilancia dei paga­
menti. 

Per la provincia di Grosse­
to sono ipotizzati ben 7 pro­
getti irrigui per un com­
plesso di 78 mila ettari di su­
perficie irrigabile corrispon­
dente ad una disponibilità di 
risorse idriche pari a 230 
milioni di metri cubi. La spe­
sa presunta per queste opere 

è di circa 160 miliardi pren­
dendo a base i prezzi del '74. 
Considerando inoltre una me­
dia di 22 mila 500 giornate 
lavorative per ogni miliardo 
investito, in termini occupa-

l zionali ciò significa un im­
piego di 3600 unità lavorative 

I nell'arco di 5 anni senza con-
bidernre le implicazioni posi­
tive dell'occupazione nei set­
tori che forniscono i mate­
riali e i mezzi alla realizza­
zione di tali opere. 

Strettamente legato all'irri­
gazione c'è il problema della 
industria di trasformazione 
quale strumento idoneo per 
dare sbocchi positivi alla pro­
duzione e commercializzazio­
ne dei prodotti agricoli. 

Paolo Ziviani 

Férma condanna delle forze democratiche 

Attentato alla sede 
della DC di Carrara 

CARRARA, 20. 
Attentato nella sede della 

Democrazia Cristiana di Car­
rara. Gli attentatori pene­
trati nei locali della segrete­
ria del Movimento giovanile 
de, dopo aver forzato la por­
ta d'ingresso, hanno devasta­
to mobili, scrivanie e mac­
chine da scrivere. Hanno 
quindi appiccato il fuoco a 
materiale di propaganda prò. 
vocando danni di una certa 
entità agli arredi e alle pa­
reti. 

E' la prima volta che la 
sede del Comitato comunale 
della DC. situato nella cen­
tralissima piazza Alberica, 
viene preso di mira da atti 
chiaramente di marca fasci­
sta che tendono in qualche 
modo a creare un clima di 
tensione e di provocazione 
in una città come Carrara, 
per distogliere l'attenzione 

delle masse popolari dalla 
grave situazione del paese e 
della nostra provincia, nel 
momento in cui è necessaria 
un'unità tra le forze politi­
che e le masse popolari. Di 
fronte a questa provocazio­
ne è stata convocata una riu­
nione tra tutti i partiti del­
l'arco democratico e della 
federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL, i compagni Lucia­
no Pucciarelli, segretario del­
la Federazione, e Michele 
Bertilorenzi hanno portato ai 
dirigenti della DC di Carrara 
la solidarietà del nostro par­
tito. Anche Memo Brucella-
ria, presidente provinciale del­
l'ANPI. si è recato nella sede 
della DC per testimoniare la 
solidarietà di tutti gli anti­
fascisti della Provincia. 

Umberto Riccardi 

PISA, 20 
Con un telegramma giunto 

da Roma, è stato convoca­
to per oggi a Montecitorio. 
alle 10, un incontro tra l'ono­
revole Loris Fortuna, preci­
dente della Commissione In­
dustria della Camera ed il Co­
mitato cittadino Richard-Ql-
nori per un esame complessi­
vo della situazione. Sembra 
inoltre ormai certo che il 29 
prossimo sia convocata una 
ulteriore riunione presso 11 
ministero del Lavoro per 
sbloccare la questione della 
tipologia produttiva della nuo­
va fabbrica. 

Intanto il Consiglio provin­
ciale di Pisa si è occupato 
della nuova situazione creata­
si 'alla Richard-Ginorl di Pisa 
con l'arrivo a 25 lavoratori 
pisani di altrettante lettere 
nelle quali la direzione comu­
nicava il loro trasferimento 
allo stabilimento della RI-
chard-Ginori di Sesto Fioren­
tino. Si tratta di lavoratori 
scelti tra i più giovani, sei 
dei quali membri del Consì­
glio di fabbrica. Quale sia 11 
fine che la direzione si pre­
figge con questi trasferimen­
ti non è dato saperlo ma è 
forte la preoccupazione tra i la­
voratori — manifestata anche 
dall'assessore Puccini nella 
sua relazione al Consiglio pro­
vinciale — che si tratti di 
una nuova manovra con lo 
scopo di indebolire II movi­
mento e la compattezza de­
gli operai dello stabilimento 
pisano che da olare dieci mesi 
sono tutti in cassa integra­
zione a zero ore. 

Se questo è l'obbiettivo per­
seguito dalla direzione (fella 
multinazionale della ceramica 
tutte le forze politiche si sono 
espicitamente impegnate In 
Consiglio provinciale a respin­
gerlo. 
Nel corso del Consiglio Pro­
vinciale è stato inoltre reso 
noto che è stato approvato dal 
ministero il piano di finanzia­
menti (che, come si ricor­
derà aveva subito ritardi a 
causa di errori procedurali, 
e intoppi di ogni genere ed 
aveva, tra l'altro, permesso 
alla Richard-Ginorl di non ri­
spettare gli accordi presi). 
comprendente un intervento 
complessivo per 26 miliardi 

Contemporaneamente al 
Consiglio provinciale, si 
è svolta anche la riunione del 
Comitato cittadino. 

infine per il 30 di questome-
se il Consiglio Comunale di 
Pisa si riunirà in seduta 
straordinaria per affrontare i 
problemi della Richard-Ginorì. 

Parigi ha scelto COM 

Franco Rossi 

Mi sembra giusto! Siamo nella terra di 
Cartesio, della Rivoluzione e del Re Sole. 
Siamo alla Tour Fiat, il più prestigioso 
palazzo ad uffici di Francia, ed il cliente è 
la Delattre Levivier del Gruppo Empaine 
Westinghouse: 4 piani di una multinazionale da 
« razionalizzare motivatamente ». 
All'Architetto, ovviamente francese, COM ha 
offerto tre precisi requisiti per una 
scelta motivata: 
- assoluta e provata funzionalità dei propri 

mobili nei nspetto totale del rapporto 
uomo-spazio^voro; 

— adattabilità a qualsiasi soluzione di 
ambientazione tanto in open space 
quanto in uffici tradizionali; 

- « arredabifità », cioè la capacità di conferire 
alle sale di ricevimento, di riunione 
e di attesa quel tanto di rappresentatività 
alla quale nessuno rinuncia: 
neppure il più cartesiano suddito del 
Re Sole. 

COM: SOLUZIONI TECNICHE PER LA RAZIONALIZZAZIONE DELLO SPAZIO 
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